
“SE TU ED IOCI SCAMBIAMO UN DOLLARO, RESTIAMO SEMPRE CON 

UN DOLLARO CIASCUNO. SE INVECE CI SCAMBIAMO LE IDEE, DOPO 

TU NE HAI DUE ED IO PURE”  

(DAN ZADRA) 
 

 

Dan Zadra è un esperto americano di comunicazioni di massa. La sua frase è assai 

significativa: scambiarsi una moneta o un oggetto è, invero, un atto che ci lascia 

esattamente come prima. Scambiarsi un’idea, un atto di amore è, invece, un reciproco 

arricchimento spirituale; lo scambio fa si che conservi ancora la tua idea ma 

contemporaneamente riceva quella dell’altro. Miglioriamo con il confronto di idee, 

con un amoroso abbraccio, con la conversazione intelligente. 

San Paolo afferma “C’è più gioia nel dare che nel ricevere” (Atti 20,35). 

 

“Noi: è la solitudine che se ne va. Noi: è la tristezza che diventa felicità. Noi: sono le 

tue mani che cercano le mie. Noi: è essere insieme anche quando sono solo. Oggi, 

domani e ancora quando dirò “Noi, parlerò sempre di te”. 

Questi sono i versi di una bellissima canzone di Gino Paoli, che riecheggiano gli 

ammonimenti del Qohelet “guai a chi è solo; se cade, nessuno lo rialzerà; se è 

aggredito, nessuno lo aiuterà a resistere (4, 10-12). 

 

Non due io, ma un “noi”, vite unite e intrecciate in una comunione di affetti, di scelte 

ed ideali. 

 

La porta della felicità si apre verso l’esterno cosicché può essere rinchiusa solo 

andando fuori da se stessi. 

  

 

 

 


